PARROCCHIA DI MARIA IMMACOLATA

Saluto del vice-presidente del Consiglio Pastorale Parrocchiale
Eccellenza, ma più simpatico, più semplice e più familiare è dire 

Carissimo Padre Gianfranco, 
permettetemi di uscire un po’ fuori dagli ordinamenti rituali in maniera che io possa parlare con cuore più libero e più spontaneo.
Come membro del consiglio pastorale mi faccio interprete dei sentimenti della famiglia parrocchiale e sono certo di non sbagliarmi se dico che siamo felici della vostra presenza qui in mezzo a noi.
Di solito, si conosce poco il Vescovo e si usa dire che conoscere poco equivale ad amare poco, ma per noi non è così perché abbiamo un padre nella nostra parrocchia che ci insegna a conoscere e ad amare e nei riguardi del Vescovo aggiunge il rispetto e l’obbedienza, perché in lui vede il rappresentante di Gesù..
Premesso questo caro Padre, aggiungo soltanto che la nostra Parrocchia inaugurata l’8 dicembre del 1962 con la presenza dei figli di Don bosco e da loro gestita fino al 68, è poi passata nelle mani dei padri trinitari che ne hanno fatto una parrocchia viva ed operante in crescendo. 
Oggi siamo entusiasti per tutto quanto si è fatto, ma vi assicuro che c’è nell’animo di tutti noi il desiderio di migliorarci, di crescere ancora, di aggiornarci con i tempi per essere vicini alle nuove generazioni, senza nulla togliere a quanto di più vero e santo abbiamo imparato da Gesù Cristo; ma viviamo tranquilli perché, caro Padre, non ci mancheranno soprattutto i vostri insegnamenti, i vostri incoraggiamenti e la vostra vicinanza che, insieme a quanto già fa il parroco, ci permetteranno di mettere in moto  strategie più uniche che rare per portare in mezzo al nostro popolo la parola di Gesù sempre più nuova, sempre più affascinante e chissà che in mezzo a tanta gioventù, (inconsapevolmente) assetata di Dio, non fiorisca una nuova primavera.
Questo ci auguriamo e per questo vogliamo sempre pregare.  Concludo porgendo ancora il saluto della famiglia parrocchiale ed in particolare di tutti gli operatori pastorali augurando una settimana di incontri sereni e di vera familiarità e che tutti possano avvertire la presenza del Padre buono e misericordioso in mezzo ai suoi figli. 
Guido Calandrelli
PARROCCHIA CONCATTEDRALE S. FELICE E S. ANDREA

Caro Padre Gianfranco,

è la prima volta che mi rivolgo a Lei con questa espressione avendo sempre in precedenza utilizzato il termine di Eccellenza. 

Ma in questa occasione ho avvertito la necessità di chiamarLa Padre in quanto Ella è il nostro vero Padre e Pastore spirituale che in questa settimana viene tra i suoi figli per condividere la nostra esperienza di Chiesa Parrocchiale affidata al nostro Parroco Don Vincenzo Vigilante.

Le rivolgo un sincero e sentito saluto di benvenuto in questa nostra realtà parrocchiale a nome di tutte le componenti laicali che sono presenti in essa e che tramite la mia povera persona le esprimono i sentimenti di stima e di devozione.

Abbiamo molto da raccontarci in questa settimana e siamo qui pronti a metterci alla Sua sequela come bravi discepoli desiderosi di vivere una esperienza di fraternità che porti in tutti noi quella serenità che deve essere tipica del cristiano che vuole portare Gesù Cristo ai fratelli vicini e lontani.

Quella serenità che in questi ultimi tempi è stata messa a dura prova da fatti e situazioni che nulla hanno a che fare con il nostro essere Chiesa.   

È nostro desiderio cogliere l’occasione di questa Sua visita pastorale per rimotivare il nostro essere fedeli alla Chiesa, per scoprire il nostro ruolo e l’impegno che la Chiesa si attende da tutti noi e per contribuire a costruire il Regno attraverso il nostro modesto e povero impegno.

Caro Padre Gianfranco,

Le chiediamo di essere accanto a tutti noi e di farci sentire ed amare la nostra Chiesa per la quale in questa settimana saremo chiamati a vivere un’esperienza eccezionale per gli insegnamenti e le stimolazioni che certamente Ella vorrà donarci.

La nostra Parrocchia, tutta racchiusa nel Centro Storico di Venosa, viene fuori da una continua fusione delle antiche parrocchie che esistevano nella nostra città (S. Nicola e Biagio, S. Maria, S. Domenico, S. Andrea) ed ha subito negli anni continue esigenze di comunione per costruire una vera comunità parrocchiale.

Ancora oggi vi è la necessità di effettuare una profonda catechesi che ci faccia pervenire alla realizzazione di una Comunità viva che si riconosca nei suoi aspetti fondamentali e che caratterizzano la pastorale parrocchiale: la liturgia, la catechesi, la carità.

Provo a sintetizzare il volto della nostra comunità parrocchiale, nella quale più volte l’abbiamo incontrata essendo la nostra chiesa la Concattedrale della Diocesi dove si svolgono le celebrazioni più importanti e durante le quali certamente ha avuto l’opportunità di verificare le nostre attività.

Nel 2004, dopo tanti anni di azione pastorale da parte di Don Dario, vi è stato l’avvicendamento alla guida della Parrocchia con Don Vincenzo D’Amato e quindi abbiamo dovuto rivedere necessariamente il nostro modo di realizzare il cammino di fede di bambini ed adulti.

Non entro nel merito delle azioni pastorali svolte, non è né nostro compito né abbiamo gli strumenti per dare giudizi di valore, ma certamente ogni pastore cerca di realizzare un proprio progetto per far crescere le persone che gli vengono affidate dal Vescovo della Diocesi e quindi di impostare le iniziative che ritiene le migliori possibili.

Dopo solo due anni a Don Vincenzo D’Amato, chiamato ad altro incarico, è subentrato Don Vincenzo Vigilante ed abbiamo dovuto nuovamente incrociare la nostra storia con quella di un altro sacerdote che veniva da una situazione personale e familiare particolare (ricordo che era da poco deceduto il papà e l’unica sorella stava lottando contro un male incurabile tanto da spegnersi qualche giorno prima della S. Pasqua).

A tutti questi avvicendamenti si è aggiunto anche la non disponibilità dei locali per le attività pastorali in quanto i lavori di miglioramento iniziati a luglio 2006 sono stati bloccati e si spera che riprendano al più presto.

La Parrocchia però ha sempre ritrovato al proprio interno la forza ed il coraggio per superare le difficoltà e, sostenuta dal nuovo Parroco, ha iniziato un nuovo cammino pur nelle difficoltà logistiche sopra richiamate.

Nonostante la nostra Parrocchia sia situata nel Centro Storico vi è una notevole presenza di bambini che frequentano il catechismo. In particolare con i bambini che si avvicinano ai sacramenti è stato realizzato un cammino anche con i genitori ai quali sono stati offerti momenti di formazione per accompagnare i propri piccoli a conoscere e ad approfondire la loro fede.

In questi giorni Ella avrà modo di avvicinarli e di conoscerli nella loro vivacità e nella loro gioiosa spensieratezza che caratterizza la loro età. L’intera comunità è chiamata ad essere vicina e solidale con i catechisti nella formazione dei più piccoli.

Segnalo alla Sua attenzione il gruppo dei cresimandi giovani con i quali è stato realizzato un proficuo cammino di fede che si spera possa continuare nel prossimo anno.

Una particolare attenzione è stata posta nella formazione dei catechisti ai quali è stato riservato un incontro quindicinale per approfondire le tematiche pedagogiche e pastorali.

Anche il gruppo liturgico si incontra settimanalmente per preparare adeguatamente le tante occasioni che vengono offerte dalle liturgie.

Al gruppo liturgico si affianca la Schola Cantorum parrocchiale animata tutte le generazioni ed è un buon esempio di integrazione tra le diverse anime della realtà parrocchiale.

Vi è un motivato gruppo Caritas che nella prossima settimana insieme ad altri volontari delle altre due parrocchie parteciperanno ad un corso di formazione finalizzato alla costituzione del un Centro di Ascolto interparrocchiale.

Tra gli adulti segnalo alla Sua attenzione il Gruppo Famiglia composto da una quindicina di coppie e che rappresenta una delle poche realtà nel suo genere nella nostra diocesi. I temi che vengono affrontati durante gli incontri sono sia di carattere esperienzale sia di natura spirituale.

Nella Sua permanenza tra noi avrò modo di conoscere più da vicino il variegato mondo degli adulti costituito dalle associazioni 

· l’ARDA (Associazione Rediona degli Apostoli) 

· gli Amici di S. Rocco 

e dalle confraternite 

· Pio Monte dei morti

· S. Sacramento

· S. Rocco

· S. Giovanni.

Gli adulti delle confraternite sono un mondo costituito da persone che vivono l’esperienza di Chiesa a latere della Parrocchia e che se inserite attivamente nelle dinamiche parrocchiali potrebbero offrire un ulteriore servizio ai confratelli ed attraverso di essi animare la comunità ecclesiale e civile.

In questi giorni avrà modo di conoscere personalmente gli uomini e le donne di questi organismi e potrà dare il Suo illuminato pensiero su alcune questioni che hanno fatto tanto soffrire la comunità ecclesiale.

Vi è poi l’ACI con tutte le sue articolazioni (ragazzi, giovani ed adulti).

La visita pastorale sarà certamente l’occasione per conoscerci tra noi ancora meglio e per stringerci intorno al nostro Pastore ed al nostro Parroco con l’augurio che ognuno di noi sappia cogliere questo momento per una riflessione sulla nostra appartenenza alla comunità parrocchiale e per condividere le fatiche, le gioie e la crescita di ciascuno di noi.

Caro Padre Gianfranco,

come figli Le riconfermiamo il nostro affetto sicuri che questa settimana, con il suo insegnamento, consolideremo ancora di più l’amore per la Chiesa e contemporaneamente le auguriamo una buona permanenza tra noi.

Peppino Grieco

